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176 v. architetture sperimentali

Roosevelt Island Project, New York, USA
Vittorio Giorgini con Sam Gordon, Lisa Elfenbein, 
Michael Thompson
1975

Liberty, Parksville, New York, USA
Vittorio Giorgini con gli studenti del Pratt Institute
1976-1979

Walking Tall, New York, USA
Vittorio Giorgini
1982

La ricerca spaziale di Vittorio Giorgini in USA

Nel 1969, dopo circa un decennio di 
attività progettuale e didattica condotta 
quasi esclusivamente nell’ambito tosca-
no, ad eccezione di una breve parentesi 
romana, Vittorio Giorgini accetta un inca-
rico di docenza nella prestigiosa “School 
of Architecture” del Pratt Institute di New 
York, trasferendosi negli Stati Uniti. Qui 
ha modo di portare avanti la propria linea 
di ricerca, già espressa nelle realizzazio-
ni italiane della Casa Esagono (1957) e 
della Casa Saldarini (1962), nella quale 
il mondo naturale diviene bacino di inda-
gine per nuovi rapporti tra forma, figura 
e struttura in architettura, nel solco di 
analoghe esperienze condotte nel Nove-
cento da Frederick John Kiesler, Rudolf 
Steiner, Günther Domenig, André Bloc, 
Sergio Musmeci.
Nel contesto americano Giorgini espri-
me un approccio sistemico alla didattica, 
coinvolgendo i propri studenti in progetti 
che affrontano il processo compositivo 
integrando la ricerca sui materiali con la 
dinamica delle forze, la complessità delle 
geometrie non euclidee con le relazioni 
spaziali derivate da principi organizzativi 
ecosistemici, in una continua sperimenta-
zione di nuovi codici costruttivi, che egli 
riassume nel termine spaziologia. I risul-
tati di tali studi sono quasi sempre sot-
toposti alla verifica e al controllo operati 
per mezzo di accurati modelli fisici, che 

acquisiscono nel metodo dell’autore un 
preciso ruolo generativo nel processo di 
invenzione. Da questa esperienza emer-
gono numerosi progetti che affrontano 
i temi dell’housing, degli edifici a torre, 
delle megastrutture urbane, tentando un 
originale connubio tra le grandi utopie 
dell’architettura radicale e le nuove pos-
sibilità espressive offerte dal progresso 
nella ricerca sulle strutture e sui materiali 
da costruzione. Nel progetto per Roose-
velt Island del 1975, una struttura retico-
lare di elementi rigidi costruisce un ag-
gregato di tetra-ottaedri che governa la 
regola aggregativa di moduli insediativi, 
con un risultato che rimanda fortemente 
alle ricerche di Constant Nieuwenhuys, 
Yona Friedman, Moshe Safdie. L’inter-
vento si concentra in due nuclei principali 
assimilabili a delle torri, connesse tra loro 
da un nodo infrastrutturale baricentrico 
che assicura, attraverso percorsi sopra-
elevati, anche la relazione con Brooklyn 
e l’isola di Manhattan sulle due sponde 
dell’East River. La capacità di concen-
trare un grande sviluppo volumetrico su 
un numero discreto di appoggi a terra, 
liberando il suolo agli usi pubblici, indurrà 
allo sviluppo di questa soluzione nei suc-
cessivi progetti “Genesis”, “Hydropolis” 
e “River Crane”. Il progetto “Liberty” del 
1977, sviluppato nel corso della Summer 
University del Pratt Institute, porta avanti 

la ricerca sulle strutture isoelastiche già 
iniziata con la Casa Saldarini, nella qua-
le il sistema costruttivo è basato sull’uso 
della rete metallica e del cemento armato 
per la costruzione di gusci abitabili in gra-
do di sostenersi per mezzo della propria 
stessa forma. Il progetto, rimasto incom-
piuto (ma ci rimangono delle suggestive 
fotografie del cantiere e una serie di mo-
delli in resina e disegni, oggi conservati 
presso il FRAC Centre-Val de Loire), pre-
vedeva la costruzione di un edificio resi-
denziale di grandi dimensioni a Parksville, 
una comunità rurale per giovani “di città”, 
dove le singole unità abitative si sareb-
bero dovute disporre attorno ad un’area 
comune centrale. Il grattacielo “Walking 
Tall”, disegnato tra il 1981 e il 1983, te-
stimonia il continuo aggiornamento nella 
ricerca spaziale di Giorgini, corroborato 
dall’impiego innovativo di tecniche per la 
realizzazione di strutture leggere: l’edifi-
cio, di oltre 250 metri di altezza, è costru-
ito intorno ad un albero centrale obliquo 
dal quale si aprono a ventaglio tre alberi 
di minori dimensioni, ciascuno a sua volta 
collegato ad una coppia di cavi d’acciaio 
che si ricollegano ad una trave di bordo 
che corre alla base dell’edificio, definen-
do i campi triangolari della sua superficie 
in elevato.

(FB)
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